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Infostrada a quota 1.482.000 abbonati
Tra i clienti le famiglie sono la maggioranza

Accordo Tim-Ina per i servizi di comunicazione
Il primo gestore è giunto a 15.136.000 clienti

■ Infostrada,societàperlatelefoniafissadelgruppoOlivetti,haapprovatoilbilancio‘98,chevede
il fatturatosalitoa271miliardi,conunacrescitadel125%rispettoal ‘97,eperditeperuntotale
di184,7miliardidi lire.Secondogliultimidatidisponibili - informalasocietà-ilnumerodiclienti
per iservizivoceharaggiuntoafinefebbraio‘99quota1.482.000,dicui1.223.000rappresen-
tatodallefamigliee259.000dalleaziende.L’incrementodegliutentirispettoaldatodi finedi-
cembre‘98èdel64%.Il trafficotipicogiornalieroper iservizidi interconnessioneèpassatodai
5.100.000minutididicembre‘98aglioltre8.500.000minutidi finefebbraio‘99conunaumen-
todel67%.L’organicodiInfostradanel’98haraggiuntoi2.371dipendenti.

■ Tim e gruppo Ina hanno siglato un accordo per la fornitura di servizi di comunicazione mobile con una formula
studiata apposta per le esigenze del gruppo, leader del mercato assicurativo italiano. Tim è giunta intanto a
15.136.000 Clienti (31/03/99), dal primo gennaio 1999 sono stati 838mila i nuovi clienti. L’accordo, di cui be-
neficeranno non solo le società del gruppo ma anche la rete delle agenzie Ina-Assitalia, prevede tariffe persona-
lizzate ed articolate che consentiranno rispamri fino al 28% in funzione dei livelli di traffico telefonico. Il gruppo
Ina ha scelto soluzione azienda mobile, la nuova offerta Tim per le aziende, che prevede, oltre alla possibilità di
comunicare a sole 100 lire al minuto (+iva) per le chiamate tra telefonini, la fatturazione unica a fine anno, un
budget predefinito di spesa e sconti proporzionati al volume di traffico.

Export in crisi, ma vola il «made in Sud»
Nel ’98 aumento limitato al 2,7%. Mezzogiorno +12%, Basilicata-boom
SILVIA BIONDI

ROMA Non è stato un anno ecce-
zionale, il ‘98, per il commercio
con l’estero. E non poteva essere
altrimenti, con i principalimerca-
ti delle nostre esportazioni in pie-
na crisi. Dalla Russia all’Asia all’A-
merica latina, uncrollodietro l’al-
trohaaccolto l’iniziodel ‘98edha
accompagnato il nostro export
ben oltre la fine dell’anno, tanto
che se ildato dell’annopassato se-
gnala comunque un più 2,7%, i
primi rilevamenti sul ‘99 eviden-
ziano un peggioramento. Ma nel-
la miseria di una crescita delle
esportazioni ridotta al lumicino,
emerge il dato del Sud, o almeno
diunasuaparte.LaBasilicatacon-
quista la maglia rosa dell’export,
con il 138,2% di aumento sul ‘97.
E,soprattutto,neltriangoloideale
Campania,PugliaeAbruzzopren-
de corpo un Sud molto attivo nel
commercio con l’estero: più 13%
in Campania, più 8,4% in Abruz-
zo,più5,1%inPuglia.Undinami-
smo a cui fanno da contraltare
quella parte diMezzogiorno, isole
incluse,cheinveceperdeterrenoe
laparteOvestdelNord(Piemonte,
Liguria e un pezzo di Lombardia)
che arretra. In particolare, la Ligu-
ria indossa a malincuore la maglia
nera, con il 16,3% in meno rispet-
to al ‘97. Complessivamente, il
NordOvestcrescesolodello0,5%,
pur rappresentando il 42,7% del-
l’export; il Nord Est, che contri-
buisce per quasi un terzo (31,1%)
al dato nazionale,crescedel5,2%.
Il Centro ha una crescita inferiore
al dato nazionale (1,1%) e costi-
tuisce l’11,8% dell’export italia-
no. Infine il boom del Mezzogior-
no, che registra un più 12,1%, an-
che se il suo contributo aldatona-
zionaleèsolodel7,9%.

Dietrolearidecifredellestatisti-
che, diramate ieri dall’Istat, si tro-
va la conferma di quella che l’eco-
nomista GiacomoVaciagodefini-

sce «una realtà molto articolata» e
che il suo collega Gianfranco Vie-
sti chiama «le quattro Italie, ovve-
ro i due Sud». Lamedia matemati-
ca tende ad amalgamare, tanto
che per esempio la Lombardia se-
gna un più 1,7% quando nella
realtàci sonolezonediBresciaedi
Bergamo che tirano e le altre pro-
vincie ferme al palo. Quanto alla
Liguria, l’assessore regionale alle
attività produttive, Mario Margi-
ni, invita a riflettere: «È vero che il
settore floricolo tira un po’ meno,
maèancheverochel’economiali-
gure è tra le più nazionalizzate ed
internazionalizzate». Margini
elenca una serie di esempi, dal-

l’Ansaldo Ener-
gia che è stata
inglobata in
Finmeccanica
con sede a Ro-
ma, Fincantieri
che ha la sede
legale a Trieste,
il gruppo side-
rurgico Riva
che ha stabili-
menti a Geno-
va ma sede a
Milano. «Certe

partitevengonoconteggiate sual-
treregioni-spiegaMargini-anche
se non possiamo nasconderci la
debolezza della nostra piccola e
mediaimpresanell’export».

Con tutti i distinguo del caso,
non c’è dubbio però che è stato il
Sud, in un ‘98 cominciato piutto-
sto bene e finito male, adavere un
effetto trainante sull’export. «So-
no dati ottimi - commentaViesti -
Confermanola tendenzadi lungo
periodo. Ci sono quattro Italie. Il
Nord Ovest dimostra una debo-
lezza preoccupante, ilNord Est e il
Centro reggono bene, anche se la
crisidellapellesièsentitamoltoin
Toscana e nelle Marche. Poi c’è il
Sud che non va: Calabria, Sicilia,
Sardegna. E c’è il Mezzogiorno
esportatore.Abruzzo,Campaniae
Puglia hanno un valore reale di

30mila miliardi, una cifra di tutto
rispetto. Il dato della Campania è
eccezionale, perché comunque le
crisi internazionali si sonorisenti-
te anchequi.Ormaidaseiannic’è
un pezzettino di economia del
Sud che cresce, che si è affacciata
sui mercati internazionali ed ha
avuto successo». E la Basilicata,
con quel suo 138,2% in più? «Un
datosimpatico,compostoperòda
due terzi dalla Fiat di Melfi e per la

metà di un terzo dai salotti di Ma-
tera». Insomma, se c’è una morale
datrarredaidatiIstatsull’export,è
che il Sud non è tutto uguale. «È a
macchia di leopardo - spiega Va-
ciago - IlMezzogiornoèunarealtà
molto articolata e questo già lo sa-
pevamo.Semmaidobbiamoporci
il problema della crescita com-
plessiva, perché quel 2,7% è vera-
mente poco, praticamente l’infla-
zione. Non abbiamo esportato di

più, nel ‘98: sono soloaumentati i
prezzi».

Insomma, al di là delle statisti-
che, è bene frenare gli entusiasmi.
Il commercio con l’estero ha visto
momenti migliori. E i primi a raf-
freddareglianimisonopropriogli
industriali della Basilicata. «Quei
dati - dice Assindustria - sono dro-
gati da Melfi e da Matera. Tolti
quelli, scompare il 90% dell’au-
mento».

●■IN BREVE

Banca Intesa ha il 2,258% di Ina
■ Il gruppo Banca Intesa di Giovanni Bazoli è entrato nel capitale

dell’Ina, la compagnia di assicurazioni presieduta da Sergio Si-
glienti da tempo in odore di scalata in Borsa. Il gruppo ha acqui-
stato le azioni lunedì scorso - ma la partecipazione è emersa ieri
dalle comunicazioni Consob - fino ad arrivare ad una quota del
2,258%. L’operazione è stata eseguita attraverso varie società o
banche del gruppo. La Caboto Sim figura con lo 0,958%, la Banca
popolare Friuladria detiene lo 0,001%. Un altro 0,003% è in por-
tafoglio alla Cariparma, uno 0,003% al Banco Ambroveneto, lo
0,005% alla Carivita e l’1,288% con la Cariplo. Accanto a queste
partecipazioni va considerata anche la quota detenuta dalla Fon-
dazione Cariplo, del 2,5%. Una partecipazione che, secondo ipo-
tesi di stampa, avrebbe però già superato il 3%.

Manpower entra in Confindustria
■ In vista delle modifiche che dovranno essere apportate alle norme

del cosiddetto «pacchetto Treu», si spacca il fronte delle società di
lavoro interinale. Manpower, una delle maggiori società nella for-
nitura di lavoro temporaneo, ha infatti deciso di uscire da Assointe-
rim (l’associazione che fino ad oggi ha raggruppato tutte le 33 so-
cietà di lavoro temporaneo operanti in Italia) per entrare in Con-
findustria. «Non si tratta di una decisione polemica con le altre so-
cietà del settore - ha spiegato l’amministratore delegato di Man-
power, Maura Nobili - ma una scelta che noi abbiamo ritenuto di
fare in vista delle modifiche che dovranno essere apportate alla
legge Treu, la cui fase sperimentale sta per terminare. Da sola As-
sointerim rappresenta una voce di poco peso, e noi - ha aggiunto
Nobili - abbiamo insistito perché si associasse a Confindustria. Ma
la nostra opinione non è stata condivisa dagli altri. Ecco perché
abbiamo deciso di entrare in Confindustria da soli, convinti che
così potremo far valere in maniera più efficace le nostre posizioni».

Poste, 4mila uffici collegati in rete
■ Sono già oltre 4.000 gli uffici postali collegati in rete. Il progetto di

totale informatizzazione degli uffici postali e la creazione della rete
dati delle Poste Italiane procede - informa la società - secondo i tem-
pi previsti dal piano d’impesa approvato dai ministeri competenti
nell’ottobre scorso. Entro l’anno tutti gli sportelli e tutte le unità ope-
rative del gruppo Poste dovranno essere collegati tra di loro. Paralle-
lamente procedono l’ammodernamento ed il rafforzamento dei si-
stemi informativi di base, lo sviluppo delle nuove applicazioni sia re-
lative ai servizi postali che a quelli del Bancoposta e la formazione del
personale. «Tutto ciò - affermano le Poste - permetterà di allargare la
gamma dei prodotti offerti e la qualità del servizio alla clientela già
nel corso del 1999, e permetterà di liberare risorse da attività ammi-
nistrative per rafforzare le funzioni di assistenza alla clientela.

■ PAROLA DI
ECONOMISTA
Vaciago:
«Una crescita
bassissima»
Viesti:
«Il Mezzogiorno
non è tutto uguale»

EUROTELEMATICA dal 1986
Proponiamo attività in franchising da svolge-
re in zona di residenza, no vendita, solo
gestione di apparecchiature per la distribu-
zione automatica. Utili garantiti contrattual-
mente, coperture assicurative, quote di par-
tecipazione a partire da L. 7.000.000, inizio
anche part time:
Interessati possono telefonare ore uf ficio
allo 0532/733179 r.a.

Privatizzazioni, la disfida degli aeroporti
La Sea (Milano) ricorre al Tar contro il decreto per Fiumicino e Ciampino
ROSSELLA DALLÒ

MILANO Il Tar sospenda la priva-
tizzazione di Adr. A chiederlo con
un ricorso al Tribunale ammini-
strativo del Lazio è la Sea, società
che gestisce gli aeroporti di Linate
e Malpensa. Secondo l’azienda
milanese, il decreto del Consiglio
dei Ministri che dà il via liberaalla
trasformazione della Aeroporti di
Roma (pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale il18marzo)sancisceunadi-
scriminazione tra impresepubbli-
che e private, in contrasto con
principigiuridici inambitocomu-
nitario e interno. Ovvero, scrive
Sea nella richiesta di sospensiva
del provvedimento, «appalesa vi-
zi di legittimità nella parte in cui,
in particolare, stabilisce il tetto
massimo del 2% all’acquisto di
azioni Adr da parte di società a ca-
pitale pubblico». Non pago, il ge-
store milanese ha presentato ieri

«anche una segnalazione all’Au-
torità Antitrust e un reclamo alla
Commissione Ue per violazione
delle normesulla concorrenza». Il
presidente Sea Giuseppe Bonomi
«confida» che il Tar sospenda l’ef-

ficacia del decreto e che «il gover-
no lo riveda», così da eliminare
«un elemento di illegittimità che
avrebbe come conseguenza un
grave indebolimentodellecapaci-
tà competitive di entrambi gli ae-

roporti hub italiani, Malpensa e
Fiumicino». Sea da mesi, insieme
con il Comune di Milano coltiva
l’idea, il progetto Poseidon, di
unirsi inmatrimonioconAdr(che
possiedeancheil15%degliscalidi

Genova e Lametia Terme) per
creare una società di gestione uni-
ca.Undesiderio ribaditoancheie-
ri dal vertice milanese («senza che
questo pregiudichi in nessun mo-
do il necessario percorso di priva-

tizzazione sia di Adr sia di Sea», è
stato precisato) e che invece pro-
prio «l’attuale formulazione del
decretorendeoggettivamenteim-
possibile».

LadeliberadelConsigliodeiMi-
nistri che dà l’okay per la vendita
del 54,2% delle azioni degli Aero-
porti di Roma detenute dall’Iri
(per un esborso di 1800 miliardi),
stabilisce infatti la trattativa diret-
ta e la partecipazione di enti o im-
prese pubbliche entro il limite del
2% - mentre Regione Lazio, Pro-
vincia e Comune di Roma posso-
no arrivare al 3% -, la stabilità del-
l’assetto azionario per almento 5
anniel’esclusionedallapartecipa-
zione al capitale di soggetti in po-
tenziale conflitto di interesse, in
particolarevettoriaerei.Nellalun-
ga lista di pretendenti alla Adr ci
sono in prima linea la cordata Be-
netton-Caltagirone-Pirelli (pro-
getto Hermes) e la Cir di Carlo De
Benedetti inalleanzaconl’inglese

Baa e la Banca di Roma. All’opera-
zionesonointeressatianchelosti-
lista Nicola Trussardi, lo scalo
olandese di Schipol e il colosso
McDonald’s.

Mentre Sea andava all’attacco
diRoma, incasapropriavenivaat-
taccata duramente dalla Filt-Cgil
milanese e lombarda. I due vertici
sindacali non hanno per nulla ap-
prezzato il benservito al direttore
generale Mario Brianza (in carica
da 10 anni sui 20 totali di servizio)
comunicato ieri ai lavoratori. Lo
definiscono un «licenziamento»,
un atto di «lottizzazione» stile
«prima Repubblica» da parte del
Comune di Milano e in particola-
re del vicesindaco De Corato che
«daqualchemeseeapiùripreseri-
vendica per il suo partito (An) un
posto di primo piano in Sea». Pa-
lazzoMarinosi chiamafuori:ade-
cidere, assicura l’assessore ai Tra-
sporti, è stata la Sea «in completa
autonomia».

■ ALTRA
ECCEZIONE
Segnalazione
all’Antitrust
e reclamo all’Ue
per violazione
della
concorrenza

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


